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Il Presidente 
Mario Dell'Eva 
Direttore Responsabile: 
Adriano· Padrin 
Tip. Nero su bianco - Belluno 

CAPRIOLI.CONFERMATO-PRESIDENTE 

L'assemblea dei delegati di Mila­
no del 26 maggio scorso ha con­
fermato il dott .. Leopardo Caprioli 
·a presidente dell'Associazione 
Nazionale Alpini. É la quinta tor­
nata " leg islativa" del nostro 
Nardo. Noi lo abbiamo già scritto 
e detto, plaudiamo al suo corag­
gio nell'aversi voluto candidare 
per tale impegnativo incarico, sia 
per i momenti difficili che sta at­
traversando la comunità in cui 
viviamo, sia per l'impegno asso-

1ciativo del!' A.N.A. che si esplica 
• in attività in Italia e anche al­
i' estero che vanno al di là e al di 
fuori della pura attività cli un' as­
sociazione d'arma e sia anche per 
l'età che prevede la fine del man­
dato a ottant'anni. 
Pubblichiamo una foto di Caprio­
li che sorride, una delle poche. 
Infatti la faccia del nostro presi­
dente nazionale è quasi sempre un 
po' tirata, dura e più di uno glielo 
rinfaccia; forse, a volte, l 'espres­
sione del suo volto fa diventar 
rudi le sue espressioni verbali, 
anche se nelle intenzioni tali non 
dovrebbero essere. 
Comunque Caprioli per tre anni 
sarà il "nostro" presidente e noi 
abbiamo il dovere di sostenerlo, 
di incoraggiarlo e anche critica.rio 
all' occorrenza, ma non avversar­
lo. Sarebbe ingeneroso. In tal sen­
so va esplicato in nostro sostegno 
e la nostrn collaborazione. E inol­
tre gli auguriamo che sia sostenu­
to anche dalla salute, in un incari­
co gravoso, non solo come re­
sponsabilità, ma anche per conti­
nui obblighi di rappresentanza che 
non lasciano respiro. 
É un fatto però che il clima sociale 
e politico in cui viviamo, con un 
susseguirsi e un alternarsi di alti e 
bassi, di incertezze, di critiche, di 
crisi - da.Ila religione, alla fami-
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-CON COERENZA, ONESTA, SERIETA-

glia, alla scuola, alla giustizia, al­
t' esercito - non può non contagia­
re, ci si passi il termine, anche i 
nostri soci inevitabilmente. É im­
pensabileche ciò non possa e deb­
ba avvenire, perciò proprio ades­
so si deve manifestare la nostra 
buona volontà, almeno sforzarsi, 
non di essere diversi, ma gente 
che esprima un minimo di buona 
volontà, di onestà, di serietà. 
Insomma niente di straordinario, 
solo cercare di essere dei buoni 
cittadini, per poter affermare cli 
essere buoni alpini . Un nostro 
amico prete, in una sua predica, 
ebbe a di.re pubblicamente che la 
caratteristica degli alpini si chia­
ma ''coerenza". Auguriamoci che 
tale caratteristica venga mantenu­
ta. Dovevamo parlare dell ' assem­
blea nazionale di Milano ed inve­
ce le considerazioni sull 'elezione 
del Presidente ci hanno preso la 
mano e ci siamo lasciati anelare a 
pensieri personali. Ce ne scusia­
mo, però li abbiamo espressi ... 
L'assemblea si è anche espressa 
su duemodificheallo Statuto, mo­
difiche che, come ha spiegato il 
dr. Parazzini vice presidente na­
zionale, sono aggiunte. 
Tali aggiunte, sempre secondÒ 
Parazzini, sono state fatte sia per 
facilitare la iscrizione agli albi 
regionali del volontariato per la 
protezione civile, sia perché "sug­
gerito" dal Ministero della Difesa 
che deve approvare lo Statuto del­
le Associazioni d'a.nna. Ecco il 
testo dell'aggiunta che sarà inse-, 
rita all ' articolo 2 ultimo conuna 
dello statuto, l'articolo cioé che 
fissa gli scopi dell ' A .N .A. "Per il 
conseguimento degli scopi asso­
ciativi l' A.N.A. si avvale in modo 
determinante e prevalente delle 
prestazioni personali, volonta­
rie e gratuite dei propri soci''. 
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L'assemblea ha 
inoltre delibera­
to, sempre a mag­
gioranza, su una 
aggiunta, quella 
voluta dal Mini­
stero della Dife­
sa, all'art. 8 bis 
dello Statuto, ar­
ti,ço lo votato a 
màggioranza al­
l' assemblea stra­
ordinaria dei de­
legati di Milano 
del 19 marzo I 995 
e che riguardava 
la incompatibilità 
fra cariche asso­
ciative e cariche 
politiche. L'ag­
giunta alla dizio­
ne "cariche poli­
tico-amministra­
tive" è "elettive". 
Quindi, presumo 
che se un presi­
dente di Sezione, 
si fa per dire, venisse nominato 
Presidente della Repubblica, le 
due presidenze non sarebbero in­
compatibili! 
Ripeto, presumo dall'alto della 
mia ignoranza. 
Tornando alle note sull ' assem­
blea, direi che in sostanza è stata 
buona: buona la relazione del Pre­
sidente, buoni e contenuti gli in­
terventi, buono il clima dei dele­
gati, anche se risentiva di quello 
che serpeggia ali' est~rno fra i soci 
e che Caprioli nella sua relazione 
ha de:€i_nito "stato.di inquietudine 
e irrequietudine". E ritorniamo a 
quanto abbiamo detto prima: bi­
sogna cercare di avere onestà, 
serietà, coerenza! 

Mariq Dell'Eva 
In appendice alla croriaca su ri­
portata, trascriviamo il testo del 

comunicato stampa inviato al-
1' Agenzia ANSA dal Presidente 
Leonardo Caprioli e sul cui conte­
nuto qualcuno ha trovato d,a ridi­
re. 
""L'Associazione Nazionale Al­
pini - forte di 340 mila iscritti -
che statutariamente è apartitica, 
sempre statutariamente si propo­
ne di rafforzare fra gli alpini di 
qualsiasi grado e condizione i vin­
coli di fratellanza nati dall' adem­
pimento del comune dovere verso 
la Pairia. Respinge perciò ogni 
concetto che possa frammentare 
gli alpini in più patrie o etnie, 
conoscendo e riconoscendo una 
Patria unica e indivisibile, nata 
da quattro guerre d'indipenden­
za. L 'Italia ha bisogno di buona 
amministrazione, non di frantu­
mazioni."" 



Sabato 4 maggio si é svolto allo 
stadio di Belluno il giuramento 
solenne delle reclute, a dire il 
vero limitato a poco più di due­
cento alpini. 
Tale atto formalizzato fuori del­
le mure della Caserma Salsa era 
stato richiesto daII'allora presi­
dente Bruno Zanetti per dare un 
ce1tb risalto al 75° della Sezione 
Alpini di Belluno. In tale otticaé 
stato donato ad ogni militare che 
giurava un cappeIIino dorato 
d'alpino personalizzato con la 
scritta "dono deIIa Sezione Al­
pini di Belluno". 
Ha presenziato il comandante il 
4° Corpo d'Armata Alpino gen. 
Angelo Becchio, la medaglia 
d'oro al val or militare Paola Del 
Din, il Sindaco di Belluno dott. 
MaurizioFistarol,numeroseau­
torità cittadine, le associazioni 
d'arma, oltre ad un migliaio di 
parenti, amici e compaesani del­
le reclute. La Sezione di Belluno, 
appunto per solennizzare il suo 
75° compleanno associativo, 
aveva invitato le Sezioni 
consorelle del Cadore e di Feltre, 
i propri Gruppi con gagliardetto 
e la fanfara alpina di Borsoi che 
ha accompagnato la breve sfila-

"Non un adaio ma un arriverei" 
ta e l'entrata allo stadio. Inoltre 
aveva fatto affiggere un manife­
sto che riportava, su un motivo 
decorativo di Franco Fiabane, 
un saluto alle reclute e alla Bri­
gata Cadore con un significativo 
" ... non un addio, ma un arrive­
derci". 
Alduni incaricati del Gruppo 
Belluno Città avevano inoltre 
consegnato per esporre numero-
se bandiere tricolori per tutti i 
palazzi che circondano Piazzale 
della Resistenza. Il gen. Becchio, 
come ha riferito la stampa loca­
le, nel suo intervento 'lamentan­
do l'esiguità degli attuali repar-
ti, ha espresso fiducia in una 
futura grande unità alpina con . 
reggimenti "veri" e non fanta- • • 
smi come oggi e ha sottolineato 
che i prossimi giuramenti ve­
dranno non solo 200 reclute, mas 
7/800 qualche volta anche mil­
le. Gli alpini resteranno, la 
"Cadore" entrerà nella storia ed 
i bellunesi dovranno abituarsi 
ad altre sigle". 
E così titolava "IL Gazzettino" 
di Belluno nell'edizione del 5 
maggio: "Brigata Cadore, ulti­
mo atto". E infatti questa è la 
situazione: caserma di Agordo 

chiusa, caserma di S.Stefano di 
Cadore chiusa, Battaglione 
Logistico Cadore ad eliminazio­
ne, casennaD' Angelo di Belluno 
disabitata, Comando Brigata che 
ha già diramato le lettere o 
perlomeno indicato aJ quadri le 
future destinazioni, quindi in 
disarmo, rimane solo il 7° Reg- . 
gimento Alpini già battaglione 
Feltre unico reparto operativo 
che passerà alla Brigata Julia, il 
16° Reggimento Alpini Belluno 
reclute, che passerà anche que­
sto aIIa Julia. Siamo solamente 
riusciti nell'occasione a strap­
pare al generale Becchio 
UNA PROMESSA: Qualoraar-

rivi la comunicazione ufficiale 
dello scioglimento della 
"Cadore", dovrà esserne dirama­
ta comunicazione al Comune di 
Belluno e alle tre Sezioni A.N.A. 
onde venga concordata e orga­
nizzata una pubblica cerimonia 
in Piazza dei Martiri - dove la 
Brigata ebbe la consacrazione 
ufficialenell' ormai lontano 1953 
- di pubblica attestazione di rico­
noscenza a tutti quei reparti che 
tanto diedero alle generazioni di 
reclute che si sono succedute in 
43 anni, ma soprattutto nelle tri­
sti circostanze delle calamità, 
leggi Vaiont e alluvioni. Genera­
le, é una promessa! 

RECLUTAMENTO .ALPINO 
A vendo avuto notizie che an­
cora una volta la destinazio­
ne dei chiamati alle armi del-

1a nostra provincia era per i 
posti più disparati dell'Italia, 
fuorché a reparti alpini equin-
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di con un reclutamento tutto 
distorto, ]a Sezione di 
Belluno, unitamente a quelle 
di Feltre e Cadore, aveva in­
viato un telegramma di prote­
sta al Presidente nazionale 
de11 'Associazione Nazionale 
Alpini e al Comandante il 4° 
Corpo d'Armata Alpino, la­
mentando tale situazione e in­
vitando ad un intervento au­
torevole per ovviare alla ano­
malia. 
Il Gen. Becchio, in occasione 
del1a sua venuta a Belluno 
perilgiuramentosolennede1-
le reclute (il telegramma era 

stato inviato il giorno prima), 
ha incontrato i presidenti del­
le tre Sezioni A.N .A., assicu­
rando che avrebbe fatto quan­
to nelle sue possibilità. 
I1 generale inoltre ha indicato 
la strada per cercare di cor­
reggere eventuali invii di 
chiamati alle armi in reparti 
non alpini: 
PRIMO: 
-Appena ricevuta la cartolina 
faredomandaalDistrettoMi­
lìtare di apparteneza (nel no­
stro caso ali 'Ufficio Infor­
mazioni di viaCaffi)perchie­
dere di essere destinati alle 



truppe alpine e copia di tale 
domanda inviarla al Corpo 
d'Armata di Bolzano, trami­
te le Sezioni A.N.A. 
E ci risulta che alcuni casi 
siano andati a buon fine. 
SECONDO: · 
-Nel caso che la cartolina sia 
arrivata con poco anticipo, il 
chiamato per il servizio di 
leva, può fare domanda, su 
un apposito modulo, subito 
appena arriva al comandante 
del reggimento reclute che lo 
ha inquàdrato, per essere di­
rottato a reparti alpini. 
Anche in questo caso l'inte­
ressato deve farne copia alle 
Sezioni A.N.A. che provve-

derà ad inviarla sempre a 
Bolzano. Il presidente 
Leonardo Caprioli ci ha inol­
tre comunicato che, oltre .al 
sempre suo vigile "chi va la" 
sulla situazione, nei casi ano­
mali la copia della domanda 
può essere inviata al nostro 
delegato A.N.A. a Roma, con 
tutta celerità, in modo da in­
tervenire nelle sedi più op­
portune. Le domande dei sog­
getti alla leva, nei casi in cui 
il padre e altri parenti abbia­
no militato nelle truppe alpi­
ne, é opportuno siano 
suffragate da apposita dichia­
razione in tal senso da parte 
delle Sezioni A.N.A. Recen-

temente il gen. Angelo 
Becchio ha scritto alla Sezio­
ne di Belluno, precisando di 
aver svolto approfondito con­
ll"'Jllo al Comando Leva di 
Padova e di aver accertato 
che il 69 per cento dei giovani 
chiamati alle armi e residenti 
nei Comuni della Provincia 
di Belluno, sono stati o saran­
no destinati a reparti del 4 ° 
Corpo d'Armata Alpino, fat­
te salve beninteso le 
prioritarie esigenze 
dell' Aereonautica Militare o 
assegnati, su donianda, alle 
Forze dell'Ordine o Paraca­
dutisti per un totale del 13 per 
cento. 

I DIRITTI VERI: La giustizia, Ja veridicità, la fedeltà. 

IL·FUTURO? 
Basta che vada in porto la· 
nuova legge - che il Parla­
mento tiene da tempo nel cas­
setto - sul reclutamento e sul 
servizio civile sostitutivo e 
precisamente che, ali' atto del­
la visita di leva ( che non si 
chiamerà più tale), il sogget­
to può chiedere alternativa­
mente se fare il servizio mili­
tare tradizionale o quello ci­
vile e le Forze Armate po­
tranno chiudere i battenti. 
Con buona pace per coloro 
che da decenni lavorano in 
tal senso. E vorrebbero con­
vincerci che va bene così. 

Il conicio 

I DIRITTI FALSI: fare solo ciò che si vuole, fare solo quello che si crede, credere che tutto quello che é 
possibile sia'lecito. 

Ognuno deve essere un po' asino: caparbietà e fortezza nelle sue idee. 
(Anonimo di Spittal) 

ALLA ''TOIGO'' ULTIMA FESTA 

Si è svolta alla Caserma . 
"Toigo" di via Col da Ren la 
festa di corpo del Battaglio­
ne Logistico Cadore che 
sarà indubbiamente l'ulti­
ma, in quanto il reparto è 
uno di quelli della Brigata 
Cadore che é destinato a 
cadere sotto la mannaia dei 
tagli volutì dello Stato Mag­
giore dell'Esercito. In que­
sta prospettiva il comandan­
te ten. col. Giuseppe Tullo 
ha voluto che la festa non 
avesse il carattere solenne e 
pubblico degli altri anni. 
Semplicemente la Messa ce-
1 e b rata dal Vescovo di 
Belluno-Feltre, mons. Pie­
tro Brollo, assistito dal par­
roco di San Gervasio don 
Giuseppe Vigolo. 
All'omelia il presule, tra-

endo lo spunto dal Vangelo, 
ha affermato che quello che 
deve animare ogni istitu­
zione, compresa la famiglia, 
è lo spirito che dà la mag­
gior garanzia di coesione e 
di solidarietà, più che le re­
gole fisse dei regolamenti e 
della legge, in modo che la 
compartecipazione fra chi é 
responsabile di un ente e 
chi deve eseguire l'ordine 
sia di piena fiducia e colla­
borazione "sublimati dal­
l 'amore cristiano". 
Presenti il gen. Primo Gadia, 
comandante la Brigata 
Cadore, i1 col. Tonino 
Paolini comandante 16° 
Regg. Alpini Belluno, il ten. 
col. Lodovico De Angelis, 
predecessore di Tullo e il 
presidente dell' A.N.A. di 
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Belluno, Mario Dell'Eva . 
Dopo il sacro rito, celebrato 
nella piccola cappella rusti­
ca all'interno della caserma 
Toigo, è stata deposta con 
gli onori militari una coro­
na in memoria dei militari 
deceduti di quel battaglio­
ne. 

Il Vescovo si è poi intratte­
nuto cordialmente coi mili­
tari e familiari, formulando 
i migliori auguri per le even­
tuali future destinazioni in 
vista dello scioglimento del 
reparto 
(Da Il Gazzettino del 23 
maggio 1996) 

Mons. Brollo, il T.C. Tullo e Mario Dell'Eva 
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ADUNATA A UDINE 
Voglia d'Italia, voglia di uni­
tà é questo il messaggio degli 
alpini alla 69° sfilata del 19 
maggio scorso a Udine. 
É un atto di solidarietà verso 
la società civile che in questo 
particolare momento ha 
emergenze speciali dovute a 
situazioni ed a uomini che 
vorrebbero sopraffare lo Sta­
to ed i cittadini. 
I friulani hanno accolto come 
sempre le centomila penne 
nere con grande entusiasmo e 
riconoscenza; era palpabile 
anche nell'aria che si respira­
va e tutti hanno voluto far 
sentire il loro calore agli alpi­
ni. 
Sul palco delle autorità il pre­
sidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro, che ha 
voluto assistere alla ce1imo­
nia per ben due ore, e il nostro 
presidente Leonardo Caprio­
li, hanno ancora una volta 
esaltato lo spirito di corpo, il 
senso di solidarietà e 1' amore 
per la·patria che hanno sem­
pre animato gli alpini d'Ita­
lia. 
Il Capo dello Stato, nel riba­
dire la forza del Paese come 
Stato unitario, ha ammonito 
chiunque tenda a stimolare 
divisioni cercando di dare una 
risposta alle inefficenze cau­
sa delle proteste del Nord. 
Successivamente ha appun­
tato al labaro A.N.A. la me­
daglia d'oro per l'opera svol­
ta in occasione dell'alluvio­
ne nel Piemonte nel 1994. 
Sono state oltre dieci ore di 
sfilata sotto uno splendido 
sole per le vie di Udine, tra 
due ali di folla calorosa e 
festante, scandite dalle note 
di decine di fanfare che han­
no suonato ininterrottamente 
"Trenta tre", inno diventato 
familiare anche a chi non lo 
conosceva. 

Glialpinibellunesihannosfi- "'" 
lato nel primo pomeriggio 
dietro lo striscione "Nel 1976 
al cantiere cli Attimis. Nel 
1996 .. .. a disposizione", par­
tecipando numerosi come 
ogni anno a questo raduno da 
tutti considerato la più gran­
de festa di popolo che ci sia 
oggi in Italia. 
Di questa festa è stata anche 
protagonista lagentedi Udine 
che, inneggiando commossa 
"grazie alpini per essere ri­
tornati qui", ha per tutto il 
tempo applaudito e lanciato 
fiori, segno di affetto per 
un'associazione rimasta da 
sempre nel cuore di tutti. 
Un arrivederci ora al prossi­
mo anno a Reggio Emilia e 
ancora ... Grazie Alpini. 

Adriano Padrin 

La giornata di sabato ante­
cedente l'adunata era dedi­
cata agli incontri fra Le no­
stre comunità alpinè o con le 
genti e autorità delle località 
dove sorsero gli undici can­
tieri di lavoro nell 'immedia­
to dopo terremoto del mag­
gio 1976. 
A Gemona erano presenti i 
''pezzi da quaranta", come il 
Gen. Silvio M azzaroli coman­
dante la "Julia ", il Gen. An­
gelo Secchio, Leonardo Ca­
prioli, l'on. Giuseppe 
Zam.b(!rletti, il Sindaco di 
Gemona e il Prefetto di Udine. 
AdAttimis c'erano i rappre­
i>'entanti delle Sezioni Alpini 
di Belluno, Feltre, Cadore, 
Gorizia, Palmanova e Trie­
ste. Per quest'ultima l'ing. 
Aldo Innocente, presidente, 
che allora ebbe tanta parte 
nella vita e nella direzione 
tecnica del Cantiere; per 
Belluno i due vice presidenti 
di allora Bruno Zanetti e 
Mario Dell'Eva. 

4 

L'incontro é avvenuto nella 
chiesa parrocchiale, dove si 
sono esibiti in unica corale i 
cori dell'A.N.A. di Trento e 
di Mori, in una esecuzione 
merdvigliosa e maestosa (fra 
i coristi anche Attilio Martini 
addettoallosportperl'A.N.A. 
nazionale). 
Ha fatto gli onori di casa il 
Sindaco Malduca dr. Mauri­
zio che ha consegnato ad ogni 
rappresentanza un omaggio 
dell'amministrazione comu­
nale, ricordando quanto al­
lora fecero gli alpini per quel 
paese disastrato. 
Mario Dell'Eva ha contrac­
cambiato con una targa della 
Sezione. 
Altre cerimonie in quell 'in­
tenso pomeriggio, con la de­
terminante partec:ipazione 
del Corpo Bandistico Comu­
nale di Sedicq: a Vergnacco 
con l'inaugurazione del mo­
numento ai Caduti e a Ribis, 
dove ha sede il Gruppo Alpi­
ni di Reana del Roiale, per 
una cerimonia digeniellaggio 
con altri comuni dei Friuli e 
un concerto della banda di 
Sedico e di quella locale. Rin­
graziamo il Sindaco Franco 
Jacop che ci ha sempre ac­
colto con particolare simpa­
tia e il Capo Gruppo Alpini, 
Renato Anzi! per la completa 
disponibilità offerta alla Se-

zione, alla Banda e soprat­
tutto al Gruppo Alpini di 
Salce, con il quale intercor­
rono da anni cordiali rap­
porti e scambi di visite, an­
che per merito del cav. Mario 
De Barba di origine salcese. 
Per quanto riguarda la lunga 
sfilata di domenica, dobbia­
mo sottolineare due ai>petti 
positivi: primo, la larga par­
tecipazione al corteo con cir­
ca 1400 presenze, secondo, 
da quanto abbiamo potuto 
constatare "de visu" da una 
videocassetta con le riprese 
proprio davanti alle tribune, 
dobbiamo esprimere il vivo 
plauso per l'ordine con cui 
siamo sfilati;le varie file di 
alpini nelle loro divise dai 
colori vivaci, le file ( anche se 
un po' troppo distaccate) de­
gli arancioni di Tambre, i 
quattro striscioni tricolori 
portati dal Gruppo di Mela 
chiusura dello sjìlamento, 
hanno dato dimostrazione di 
ordine, di compostezza, ma 
non di rigidità troppo milita­
re; un applauso. 
Qualche nota stonata? 
É inevitabile con tanta gente, 
con tanta allegria, con tanta 
voglia di una salutare scam­
pagnata. 
E qu.imivienin mentel'aned­
doto di quel!' ubriaco che, 
incontrando una l'ecchia e 



Al campo base di Ribis: butta la pasta! 

per di più brutta, le dice: 
-Ma satu che te se veramente 
brutta.' 
-Ma lei sa - risponde quella 
irata - che é un ubriaco fradi­
cio e villano? 
-Si ma mi doman la baia ,ne 
passa e ti te restarà sempre 
brutta.' 
E con questo aneddoto vorrei 
anche rispondere a quell'ar­
ticolista di un settimanale 
bellunese che definiamo "coi 
fianchi cinti di fiele", il quale 
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anonimamente se la prende 
continuamente con gli alpini, 
i cappellani militari, i vesco­
vi, mentre i buoni cristiani 
dovrebbero essere, secondo 
lui, solo gli obiettori di co­
scienza. l lettoriscusinol'in­
ciso, 1nct "voce dal sen usci­
ta ... " 
E noi il Tricolore lo faremo 
sventolare, Dio piacendo, 
anche a Reggio Emilia do­
menica 1 I maggio 1997. 

li cronista 

.1VENT'ANNI FA AD ATTIMIS 
- Un grazie grande così -

A5SOCIA1l0Nf 
N~ZIONAL [ 

ALPINI 

La targa di riconosc;enza 

Riteniamo opportuno ricordare 
-per alcuni e per altri leggere per 
la prima volta alcuni dati circa la 
presenza della Sezione alpini di 
Beli uno al Cantiere n. 2 di Att.imis 
(Udine) per la ricostruzione dopo 
il tremendo terremoto del 6 mag­
gio I 976. 
Innanzitutto precisiamo che si 
sono succeduti, in turni di una 
settimana, ben 126 volontari (fra 
i quali anche un bel gruppo di 
studenti del Minerario di Agordo) 
per un totale di 768 giornate di 
lavoro. 
Se qualcuno vuol prendersi la 
briga di fare i debiti conti arri ve­
rà ad una cifra favolosa. 

Fra coloro che hanno dato la loro 
opera troviamo anche quelli che 
sono stati al '·campo base" della 
Sezione, in primo luogo il presi­
dente Giuseppe Rodolfo Mussoi 
che coordinò la spedizione in un 
impegno giornaliero mattina e 
sera, poi Bruno Zanetti, Mario 
Dell'Eva e Pietro Zi lli, i quali 
effettuarono anche vari 
sopralluoghi e Francesco Burigo 
responsabile della contabilità. 
Ma fu necessaria anche l'attrez­
zatura per il cantiere: 
l baracca in legno messa a dispo­
sizione dal l' Impresa Gandin -
Bona e Fullin di Tambre che la 
lasciò al Comune di Attimis an-
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che per l'inverno; I beuoniera 
della Dilla Moritsch di Belluno e 
un'altra di CarloAngeloSoccher; 
,26 Q.li di tubi "innocenti" del­
l'Impresacomm. VittorinoZollet 
che provvide anche al traspo1to 
della baracca con mezzi propri. 
Il trasporto della baracca con 
mezzo e personale della Ditta 
Autotrasporti Angelo Roni di 
Mas. Venneinoltrepromossauna 
sottoscrizione per la quale con­
tJ.ibuirono generosamente Grup­
pi, soci. enti e associazioni varie, 
fra i quali ricordiamo per la par­
ticolare sensibilità il Gruppo 
A.N.A. di Ponte nelle Alpi­
Soverzene e l'Associazione as­
sistenza ammalati cli Salce. 
Fra i volontari, ai quali fu conse­
gnato in seguito un attestato di 
partecipazione, citiamo i I p.e . 
Fiore De Biasi di Ponte nelle 
Alpi che rimase ad Attimis per 

tre mesi. 
Targhe al merito vennero conse­
gnate in una apposita cerimonia 
a: Vittorino Zollet, Impresa 
Gandin-Bona-Fullin, Impresa 
Angelo Roni, Gruppo A.N.A. di 
Ponte nelle Alpi, Comitato del­
]' Amicizia di Barp-Bolago, 
Assoc. Ass. ammalati Salce, 
Faganello Arturo di Ponte nelle 
Alpi, Fiore De Biasi, Sezione 
A.N.A. di Belluno, Comm. 
Rodolfo Mussoi. 
Giova anche far presente che nel 
1977 altri volontari prestarono la 
loro opera al cantiere di Villa 
Santina (costruzione di 4 case 
intestate alle 4 Brigate Alpine) 
ed a Tolmezzo per la sistemazio­
ne di gabbioni lungo gli argini 
del fiume. 
E Franco Bertagnolli, presidente 
nazionale, ci espresse il suo 
"Grazie grande così". 

. .,., .. ~ 
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NOTIZIE ALPINE DAL CANADÀ 
L'amico Gino Vatri, presidente 

coordinatore delle Sezioni A.N.A. 

del Canadà, dandoci notizia che era 

stato a Vancouver (5 ore di aereo e 

tre fusi orari da Toronto ove risie­

de) perii 25° di fo ndazione di quel­

la Sezione, ci invia tante interes­

santi notizie della "Famee Furlane" 

di Toronto da un loro interessante 
notiziario in lingua italiana, una 

lettera del Primo Ministro Canade­

se Jean Cristien e una sua lettera 

che riproduciamo, anche senza au­

torizzazione, perché abbiamo con­

statato di persona quali difficoltà ci 

siano a mantenere in piedi la nostra 

Associazione, i Circoli italiani, ma 

soprattutto nella considerazione che 

con il sacrificio e il duro lavoro di 

decenni gli italiani sono cresciuti 

nella fiducia locale e nella stima 

generale, oltre che nella personale 

tranquillità economica. Ecco cosa 

scrive Antonio Nicaso "Corriere 

Canadese" in data 4 marzo '96 su 

"Famee Furlane". 
"" Era da tempo che non sentivamo 

un messaggio così chiaro: "Basta 
con la politica della ,wstalgia". 

Primo Di Luca, presidente della 

Famee Furlane, lo ha gridato con 

forza al convegno organizz.ato dal­

la stessa e dai Giuliano Dalmati. 

La realtà è davanti agli occhi di 

tutti: gli italiani all'estero sono 

cambiati. Le formicolanti sacche 

delle Little ltaly si sono trasforma­

te in vificanti business community 

e le canzonette che un tempo ralle­

gravano i cuori di quelle "toneflate 

umane" che riempivano i basti­

menti, oggi non bastano, soprat­

tutto quando di mezzo ci sono i 
giovani, le nuove generazioni."" 

E gli italiani in Canadà sono legati 

sì alla memoria della " loro" Italia, 

ma all' insegna di "ubi bene ibi pa­

tria", sono soprattutto dei buoni 

cittadini canadesi. 
E Gino Vatri così ci scrive. 
'"'Anniversario e fondazione del 
Gruppo di Guelf-La città di Guelf 

(80.000 ab.) si trova a I 00 Km. da 

Toronto su diverse colline, piace­

vole e graziosa con i suoi aceri, le 

strade larghe, eleganti case di cres 

rosso locale che ricordano l'archi­

tettura canadese del passato ed è 

inoltre un importante centro 

manufatturiero. Guelf, città nativa 

del colonnello John Mec Rae me­

dico, poeta e artista, meglio ricor­

dato per il suo nostalgico poema 

"In theF!andersFields" del I 915, 

ha un museo e una chiesa che 

dalla collina più alta domina la 

c ittà. L'università di Guelf è fa­

mosa specialmente per la facoltà 
di agraria e veterinaria. Il Gruppo 

Alpini di Guelf è sorto tre anni fa 

e dipende dalla Sezione di 

Hamilton. lnizialmente i soci era­

no solo dicci. ora sono 37 e tutti 

alpin i DOC, come precisa il 

Capogruppo Dino Berutti di ori­

gine astigiane. Il 30 man,,o gli 

alpini di Guelf, in collaborazione 

con la locale Associazione Com­

battenti e Reduci, hanno festeg­

giato i l loro terzo anniversario, 

al la presenza di 400 persone. Pre­

senti anche il vice Console cl' Ita­

lia Imelda Gazzola Porcellato, il 

Presidentedell' ANAdiHamilton 

Fausto Chiocchio, il Capogruppo 

di Welland Doro Di Donato e 

quello di Kitchener-Waterloo Vit­
torio Bertagnolli. (Gino Vatri ha 

fatto l' intervento ufficiale, anche 

a nome del presidente Caprioli e 

della Commissione intersezionale 
canadese cieli' A.N.A.) La mani­

festazione ha avuto luogo al Cen­

tro Italiano di Guelfe durante un 

momento di pausa il sottoscritto e 

Luciano Bellus (amico di S. 

Giustina che approfittiamo per sa­

lutare caramente) consigliere del­

la Sezione ANA di Toronto, ac­

compagnati dalla vice Console 

Imelda Gazzo la Porcellato, si sono 

recati negli uffici del Consolato, 

che si trova nella stessa area del 

Centro Italiano, per firmare il re­

gi s lro deg li ospiti. Debbo 

evidenziare che la vice Console 

di origine trevigiana, nella comu­

nità italiana di Guelf è divenuta 

ormai una istituzione ed ha con­

tribuito alla nascita del Gmppo 
Alpini e della locale Sezione Com­

battenti e Reduci. Quanti sono 

nati in Italia, fatto il militare e la 

guerra e ora si trovano lontani dal 

paese natio, ne conservano il ri­

cordo e amano rimembrarlo con 

struggente nostalgia, anche se per 

i giovani non è più così. Basta che 

si incontrino e subito dimentica­

no l'inglese e parlano il loro dia­

letto: veneto, friulano, abruzzese, 

italiese (la lingua degli italiani in 
Canadà!); si corre con la memoria 

ai tempi delJa fanciullezza ed è 

come se un pezzo della nostra 

Italia si trovasse lì, in pieno cen-
6 

Da sin. Imelda Cazzo/a Porcellato V. Console di Cuelam. Luciano Bellus 

Consigliere della Sezione di Toronto, Gino Vatri Presidente lmersezionale 

Canada, (Imelda Ga~ ola Porcellaw ha origini Trevigiane) 

tro cittadino. A Guelf, Ontario, 

Canadà è stato proprio così."" • 
Gino Vatri 

Caro Gino, mi spiace di non esserci 

potuti incontrare a Udine, in occa-

sione cieli' Adunata, ma gli impe­

gni di rappresentanza e sezionali 

lo hanno impedito. Speriamo sem­

pre in un'altra volta. MANDI! 
dem. 

GITA IN CARINZIA 

Il Gruppo Alpini di Salce per la 

gita di primavera ha scelto, per la 

prima volta una "Tre giorni in Au­

stria" e precisamente nella non lon­

tana Carinzia. C'erano molte inco­

gnite, il cambio, la diversità di lin­

gua e d.i menù, ma tutto è stato 

superato arrangiandosi, anche se 

all 'ultimo momento è venuto a 

mancare un componente con buo­

na conoscenza del tedesco, ma so­

prattutto si è rivelata essenziale 

l' ineguagliabile disponibilità del 

prof. Gert Thallammer di Spittal. 

Egli infatti è insegnante di italiano 

in un istituto superiore della sua 

città, presidente della Società Dan­

te Alighieri e profondo conoscito­

re della storia, usi, consuetudini e 

vicende della Carinzia ed inoltre 

ha organizzato il soggiorno, gli 

itinerari e gli incontri. Abbiamo 

così potuto cons tatare che 

Thallammer è veramente una per­

sonalità di questa regione austria­

ca. Già nella serata di venerdì, dopo 

il nostro arrivo a Millstatt, era stato 
predisposto un incontro col Sinda­

co di quella Città dotl. Koller, pre­

mio Sala De Luca 1992 e poi dotta 

Cara/I eristica casa di Gmund ( Prof. Thallammer, con la guida ottantenne) 



illustrazione della storia di quel 
centro medioevale, ma con radici 
al tempo dei romani. Il nostro ama­
bile accompagnatore ci ha succes­
sivamente illustrato con una serie 
di diapositive "Storia e arte attor­
no al Lago di Mills tatt" . Sabato 
mattina, accompagnati da due 
amici della "Dante Alighieri", 
un' interessante visita al Museo 
Etnografico di Spittal che ha sede 
nel Castello dei Conti di Porcìa e 
disposto con migliaia di reperti su 
tre piani. Poi altra visita guidata al 
Paternschloss e Museo dell' Arti­
gianato che ha destato tutta la no­
stra attenzione e interessamento 
per arti e mestieri di un tempo. 
Pranzo nella cittadina medioevale 
di Gmund, visita alla città e al 
Municipio (ci rimane ancora in 
mente la sala del Sindaco con la 
monumentale stube e un orologio 
a pendolo unico del genere). La 
giornata si chiuse con il giro del 
Lago di Millstatt in battello e spun­
tino ris toratore con pane, salame, 
formaggio e prosecco. Domenica 
mattina, visto che il tempo si era 
fortunatamente rasserenato, c'è 
stata una indovinata variazione di 
programma, con la visita alla Roc­
ca di Hochosterwitz, castello me-

dioevale che si erge sulla pianura 
carinziana (dovei romani avevano 
posto il loro "castrum" neUa pro­
vincia del Noricum). Vi si sale in 
venti minuti per erta mulattiera 
passando per 14 portoni. Oltre ad 
una meravigliosa vista sulla piana, 
un museo interessante di cimeli e 
armature, una meravigliosa sor­
presa: tutti, compresi i più anziani 
o con difficoltà di respirazione, 
tutti hanno voluto salire lassù con 
un dislivello di 150 metri. Un bra­
vo a ... non facciamo nomi. Pas­

saggio veloce per la città di 
Klagenfurt, e dopo un tragitto lun­
go la strada che costeggia il Lago 
di Worther, visita, purLToppo fuga­
ce data l'ora, alla colonia parroc­
chiale di Maria Woth che si trova 
su una penisoletta sul detto lago, 
detto anche di Ve lden. Dopo un 
ottimo pranzo in quest'ultima cit­
tadina (che ha anche il Casinò del­
la famiglia carnica Bulfon), ulti­
mo saluto di arrivederci al Prof. 
Thallammer e rientro in patria via 
Tar visio. Ultima tappa a 
Moggio Udinese, accolti con signo­
rilità e dovizia da quel Gruppo 
Alpini nella nuova loro sede. Il 
generale saluto finale è stato: e ... 
arrivederci ali' anno prossimo! 

NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO NAZIONALE di 
corsa in montagna a staffetta aZelant 
di Mel. Il Gruppo Alpini di Me! e le 
sue Squadre antincendio boschivo, 
con l'aiuto determinante del Comu­
nedi Mele della Provincia di Belluno 
( che ha donato un paio di occhiali ad 
ogni concorrente) e con la collabo­
razione della Pro Loco Zumellese e 
del G.S. di Carve, hanno veramente 
organizzato una signora gara come 
si conviene ad una prova nazionale. 
Stupenda la località di Zelant, anche 
se decentrata, per cui si è dovuto 
provvedere a tutto: igienico-sanita­
rio, ristoro (a proposito uno spiedo 
gigante con carne per tutti), attenda­
mento, supporti tecnici e ufficio gara. 
Il tempo bello ha favorito l'organiz­
zazione e così si è avuto un anda­
mento del tutto regolare. La nostra 
squadra A, composta da Paolo 
Pomaré, Daniele De Colò, e Paolo 

'Da Canal, ci aveva fatto sperare di 
salire sul podio più alto e infatti 
Pomaré nella 'prima frazione si im­
poneva, seppur per soli 7 decimi di 
secondo sul forte Danilo Bosio di 
Bergamo e De Colò nella seconda 
distanziava Cavagna, dando il testi­
mone a Da Canal con oltre un minu-

to di vantaggio. Ma nella terza fra­
zione il bergamasco Luciano Bosio 
dava fondo a tutte le sue energie, 
recuperando lo svantaggio gradual­
mente e negli ultimi due chilometri 
imponeva la legge del più forte sul 
nostro pur bravo Da Canal, forse 
tradito da un attacco di fegato. Ci 
resta la consolazione di una bellissi­
ma gara, di una medaglia d'argento 
e il miglior tempo assoluto indivi­
duale con Paolo Pomaré, il terzo 
posto a squadre per punteggio ed il 
primo per somma cli tempi, con I' as­
segnazione del trofeo "Ettore 
Erizzo". 42 le squadre partecipanti, 
più 4 militari; nella quale categoria 
si è imposta la Brigata Cadore, con 
Eddy Da Riz, Luca De Pellegrin 
Omar Boldrin. Hanno fatto da con­
torno la fanfara alpina di Borsoi e il 
coro S avona di Locarno che la sera 
prima si era esibito a Ponte nelle 
Alpi. Bene si sono comportate inol­
tre le altre squadre della Sezione di 
Belluno: un quarto posto con De 
Poi , Da Riz e Pieruzzo; un 
dodicesimo con Caldart, Da Canal 
Virgil io (magnifico organizzatore) 
e Andrich; un diciottesimo con 
Lorenzet, Entilhe Peloso. E per con-
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~ Ire ottimi secondi con il Presidenle 
(a sin.) e il Vice Franco Patriarca. 
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eludere formuliamo un vivo plauso 
agli addetti alla cucina che in poco 
tempo sono riusciti a distribuire 
ben 700 razioni. 
TROFEO PENNENEREDIFON­
DO apprendiamo da "Scarpe Gros­
se", il giornale sezionale di Bolzano 
che Marco Gaiardo dello Sci Club 
di Canale d' Agordo ha vinto la gara 
di fondo individuale "Trofeo Penne 
Nere", organizzata a Dobbiaco dal­
la Sezione ANA Alto Adige e dal 
Gruppo cli Dobbiaco. Il tracciato 
aveva uno sviluppo di 15 Km. resi 
più difficili da una mattinata molto 
fredda. Da queste pagine inviamo 
.al canali no Marco Gaiardo il nostro 
plauso per la brillante affermazio­
ne, che conferma la bravura dei 
fondisti della Val Biois. 

-ATTIVITA CULTURALE 
CORO V AL CANZOI - Il Gruppo 
Alpini di Salce ha organizzato una 
serata di cori nel salone dell' Asilo di 

,.Col di Salce a favore dell'Unione Ita­
liana Ciechi di Belluno. Il Coro Val 
Canzoi di Castelfranco Veneto diretto 
dal M.o Angelo Tieppo ha sciorinato 
tutto il suo miglior repe1torio deliziando 
per un paio d'ore il pubblico che ha 
riempito il salone. Nonostante tale par­
tecipazione, le offerte non si sono rive­
late pari al numero. Pazienza. Il Grup­
po aveva messo in preventivo una cer­
ta cifra e si ritiene soddisfatto sia di 
aver fatto bella figura con i non veden­
ti, sia coi coristi e infine per aver rega­
lato della buona musica alla gente di 
Sa.Ice. Ringraziamo poi il Coro Val 
Canzo i per la disponibilità dimostrata, 
anche per interessamento di Giorgio 
Caso!. 
CORO BA VONA- Sempre il Gruppo 
di Salce, unitamente a quello di Ponte 
nelle Alpi-Soverzene, con il deteno.i­
nante aiuto del Comune di Ponte nelle 
Alpi e del Circolo A.I.C.S. della stessa 
località, hanno organizzato un "Serata 
cieli ' Amicizia" alla palestra comunale 
di Polpet. Alla serata hanno partecipa­
to il Coro Bavona di Cavergno, una 
località vicino a Locarno. Il coro è 
diretto dal M.o Alfio Inselmini che è 
anche armonizzatore e compositore di 
molti canti in repertorio; i contatti sono 
stati presi attraverso il nostro socio 
Daniele Carlin di Minusio (Locarno). 
Alla riuscita serata ha partecipato il 

Coro "Dolada" diretto dal M.o 
Bernardino Peterle che ha avuto ve­
rnmente una brillante esecuzione. 
Hanno completato la serata un grup­
po di ragazze del Circolo A.I.C.S. 
che hanno dato sfoggio di particola­
re bravura in una esibizione ginnico­
artistica figurata. 
ALLA SCUOLA ELEMENTARE 
DI GIAMOSA - Come da anni av­
viene, una rappresentanza del nostro 
Gruppo con Ezio Caldart e della Se­
zione con Mario Dell'Eva è stata 
invitata ad assistere al "saggio" di 
fine anno alla Scuola Elementare di 
Giamosa, cui il Gruppo è particolar­
mente vicino. Non di saggio si è 
trattato ma bensì di una illustrazione 
del programma di studio e delle visi­
te esterne, con una indovinata fila­
s trocca recitata dagli alunni di quar­
ta e quinta classe. Poi sul cortile 
della scuola, dato che il tempo era 
bello, gli scolari si sono esibiti in 
canti in lingua italiana e inglese, 
banno dato vita ad una scenetta di 
educazione stradale, ad un'altra di 
rispetto dell'ambiente, con uno spet­
tacolo finale di burattini animati da­
gli scolari stessi. Ci unirono al plauso 
del Direttore Didattico Francesco 
Zoleo per la bravura dei ragazzi, ma 
soprattutto per la pazienza educativa 
dei dieci insegnanti che hanno dato 
la dimostrazione di una didattica mo­
derna, vi va.ce e crediamo anche effi­
cace. 

RIFUGIO DEL VISENTIN 
Il nostrn Rifugio "5° Reggimento Artiglieria Alpina" sul Visentin rimarrà 
aperto TUTTI l GIORNI fino alla fine di settembre prossimo. Il Consiglio 
Direttivo della Sezione invita i Gruppi e i soci ad organizzare gite, come 
visita -doverosa alla chiesetta dedicata ai Caduti di quel Reggimento della 
Divisione Alpina "Pusteria", oltre che per una scampagnata gioiosa. 
SEGGIOVIA DEL COL TORONT - E' in funzione dal I O giugno al 15 
luglio solo il sabato e domenica e poi, fino ai primi di settembre, tutti i giorni. 
Sono così agevolati i camminatori meno dotati. 



NOZZE D'ORO AD AGORDO 
Il sostenitore agordino del nostro giornale 
Umberto Frnuceschini e Olga Massen-l il 
18 maggio hanno fesieggiato i 50 annj del 
loro matri monio attorniati dalle figlie, dai 
generi, dai nipoti e da rnni i parel\ti. Alla 
coppia vaono gli auguri della nostra Reda­
zione. 
RADUNI 
Domenica J3 ottobre 1996 s i svolgerà ad 
Aosta il 3°Radono naz ionale di quel Grup­
po Artiglieri da Montagna. Il programma 
prevede alle 9.30 i1 ritrovo dei pattecipanti 
davanti al monumento di tutti i Caduti per 
la Patria e la deposizione di una corona con 
resa degli onori; alle IO sfilerà il corteo 
attraverso le vie cittadine sino al monu­
mento dcli' Alpino che non è tornato, verrà 
deposta un'altra corona con resa degli ono­
ri, verrà recitata la preghiera cieli' Alpino e 
sarà suonato il silenzio fuori ordinao.za, alle 
10.30 il co1teo raggiungerà la caserma Mario 
Musso ove sarà offerto un rinfresco a tutti 
i convenuti, alle ·11.30 nel cortile d'onore 
della caserma vi sarà la celebrazione de lla 
Santa Messa del Cappellano mililare; Capo, 
Franco Mons. Mario. Infine alle 12.30 il 
rancio servito in una struttura coperta ap" 
positamente allestita chiuderà la giornata. 
6e7 LUGLIO 1996 A TRENTO si terr~ .il 
2° Raduno nazionale del Gruppo Art. Mon­
tagna "Vicenza". Domenica 7 luglio il pro­
gramma prevede la sfi lata per le vie di 
Trento, i\·lessa alla caserma Pizzolato. con 
rancio a seguire. Informazioni e prenota­
zioni presso Guido Vanni (tel. OJ 87/ 
714.168). 
COMMEM~RAZIONE DEL 40°ANN1-
VERSARIO DELLA CATASTROFE DI 
MARCINELLE (BELGIO) 
Il presidente della Associazione Nazionale 
Alpini sezione Belgio, Robe1to Del F io] 
ricorda che quest'anno ricorre il 40° Anni­
versario della catastrofe della miniera dì 
Ma1cinelle (Bois du Cazier) dove rimasero 
vittime 136 italianj, di cui 53 Alpini. Il 
programma prevede mercoledì 7 agosto 
alle 20.00 un'esposizione fotografica 
commemorativa; alle 22.00 suono e luci 
attorno al ' 'Bois du Cazier" e alle 23.00 la 
fiaccolata. Giovedì 8 alle 8.30 si terrà la 
celebrazione ecumenica nella chiesa di Sant 
Louis, mentre alle 9.30 il raduno delle 
personalità neJJa gran piazza cli lvlarcinelle, 
alle I 0.30 nel Cimitero deposizione di fiori 
ai monumenti, alle 1 l.30 a Bois du Cazicr 
ricevimento delle personalità con esposi­
;,;ione "souvenir", deposizioni di fiori al 
pou;o di ritorno d'aria e della prima pietra 
del memoriale. Alle 12.30 ricevimento uf­
ficiale al Comune, alle 20.00 sulla rete 
nazionale belga "RTBF" vi sarà la 
ridiffusione della t rasmissio ne 
commemorativa realizzata nel I 976 in oc­
casione del 20° anniversario. 
GLI ALPINI IN CONGEDO DAL V& 
scovo 
Una de legazione di dicci consig lieri 
capeggiata dal presidente Mario Dell'Eva e 
dall'ex Bruno Zanetti, composta da P iero 
Da Rold, Giovanni Dal Pont,Domenico De 
Dea, Bruno Dc Nard, Mario Visini, 
Agostino Gomiero, Giuseppe Caldart e 
Giorgio Tronchin, ha fatto visita al neo 
vescovo di Belluno e Feltre mons. Pietro 
Brollo. Dell'Eva, oltre a porgere il saluto 
dei 7.500 soci della sezione AN A bellunese, 
ha jl]ustrato alcune iniziative a carattere 

sociale che caratterizzano l' attività asso­
ciativa. Mons. Brollo ha dimostrato palti­
colare interesse per le proposte umanitarie 
esi èaugmato che anche in futuro l'attività 
prosegua su questa strada di altruismo e 
generosità. 
A MASSIMO FACCHIN IL PREMIO 
SANTI VITTORE E CORONA 
All'amico degli alpini Massimo Facchin è 
stato assegnato un riconoscimento alla 
fellrinità per il suo contributo in campo 
cultorale, sociale e benefico. Nel corso 
della cerimonia svoltasi nella sala munici­
pale degli stemmi di Fcltre, ha ricevuto la 
meclagliad1 oro ed una perga1nena nell'am~ 
bito del premio "Santi Vittore e Corona". 
Facchin, scultore molto apprezzato. è, tra 
l'altro, l'autore del monumento "Al mulo e 
al conducente" in Piazza della stazione a 
Belluno. 
GELINDO COSTA Cl HA LASCJA TO 
Gelindo Costa, classe I 918, già fondatore e 
capogruppo degli alpini di Cornei ci ha 
lasciato. Vogliamo ricordare la sua figura 
attraverso la motivazione della consegna 
della medagl ia d i bronzo al valor mil itare 
concessa sul campo il I O marzo 1941 a 
Mali Spadarit in Albania. "Alpino del Bat­
taglione Feltre lanciato con il suo Batta­
glione al la conquista di una munitissima 
posizione nemica, nonost,mte la più vio­
lenta reazione avversaria, le gravi perdite 
subite dal Battaglione, che aveva già per-

Gelindo Costa 

duto tutti i suoi ufficiali , animato soltanto 
dal più puro ed ardente sentimento del 
dovere sprezzante della morte che vedeva 
falcidiare poco a poco i suoi compagni, 
occhio e cuore fissi soltanto alla meta, con 
un pugno di compagni riusciva, malgrado 
tutto, a occupare l ' al tura. Mirabile 
segnacolo di dovere, di valore, di fede, cli 
volontà".Chiudiamo con 4 versi di Bcpi 
Titot: 
Addio a Gelindo Costa 
E intant che la bandiera 
Lent.a la sbrissa do par l'asta 
Na tromba la sona el silenzio . 
Gelindo Costa pì nol responde 
E basta. 
CORSO DI SCI PER CIECHI 
Per La dee i ma volta consecmi va i non ve­
denti, provenienti eia tutta Italia (Sicilia. 
Campania, Abruzzi ed altre Regioni), han" 
no privilegiato le piste del Comprensorio 
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Istruttori alla Scuola sci per ciechi 

scii.stico del Civetta pe;r la disciplina dello 
sci alpino e quelle di Malga Ciapela per lo 
sci da fondo. Un nutrito numero di alpini 
dei gruppi di Alleghe, Rocca l'ietore, Laste 
e Li vinallongo Col di Lana, hanno dedicato 
una settjmana del loro tempo, accompa­
gnando i non vedenti del fondo lungo le 
piste di Malga Ciapela. Gli alpini, oltre che 
funzionare da istrnttori. hanno seguito i 
partecipanti alle varie escursioni effettuat.e 
nella zona (salita al rifugio Padon, a Punta 
Rocca sulla Marmolada, passeggiata a pie" 
di lungo i Serrai d i Sottoguda) dimostran­
dosi così disponibil i verso i più bisognosi, 
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in virtù del loro grande spirito di altruismo 
ededizione che sempre li contrnddistingue. 
E'-'r)ECEDUTO LINO VEZZARO, padre 
dd tìostro socio Carlo, dopo una lunga 
degenza in ospedale. Lino era mi paracadu­
tista combattente ma è sempre stato un 
nostro estimatore, presente alle nostre ma­
nifestazioni, ai giuramenti delle reclute alla 
"Salsa" e attento lettore de "L'Alpino" e di 
"Col Maor''. Alla moglie e due figli rinno­
viamo le nostre più vive espressioni di 
cordoglio. 
DOl\1ENICA 4 AGOSTO SUL COL DI 
LANA si terrà la solita commovente ceri­
monja organizzata dall'omonimo Gruppo 
Alpini di Livinallongo. Quest'anno l' in­
contro assumerà un tono particolare perché 
sarà p re;sente a nche la Sezione CA I 
Agordina che in occasione dell'annuale 
adunanza est i va r'icorderà anche I' 80° anni­
versario dello scoppio della mina famosa 
su guel "co lle insunguinalO". Ci sarà la 
solita cerimonia e Messa sulla cima e poi la 
commemorazione ufficiale a metà sal ita 
sotto il "'cappello di Napoleone". Questo 
incontro ANA-C.AI r ientra nell'auspicata 
collaboraòone fra i due sodalizi che tanto 
banno in comune, a cominciare dalla pas­
sione e il rispe tto per la montagna. 

Viuorio De Min con Ettore Zanon di Chies d'Alpago, l'anno scorso avevano 
parieciparo al Congresso degli Alpini in Canadà, ospiti dei nostri compatrioli 
emigrati laggiù. Quest' inverno in occasione della.festa del Gmppo, si .~ano ritrovati 
a Chies ed hanno posato col presidenie sezionale degli alpini l\lfario Dell'Eva. 
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